
NUMERAZIONE CIVICA ESTERNA ED INTERNA 

La numerazione esterna si compone del NUMERO CIVICO ed eventualmente dell’ESPONENTE. 

L’esponente deve essere indicato esclusivamente con una lettera maiuscola dell’alfabeto italiano (es. A,B,C, 

ecc. ) 

Nel caso di una singola unità immobiliare è presente solo la numerazione esterna (es. via Verdi 15 oppure 

via Zanardelli 20/A) e quindi  il piano e l’interno non devono essere indicati in quanto facenti parti della 

numerazione interna 

 

Per distinguere le singole abitazioni dagli edifici con più appartamenti o unità immobiliari (es.: condomini) ai 

quali si accede dall’esterno da un unico ingresso – unità immobiliari che, quindi, hanno la stessa numerazione 

civica esterna – occorre attribuire una numerazione interna. 

La numerazione interna si compone di SCALA – PIANO – INTERNO. 

La SCALA si utilizza solo nel caso di edifici con più di una scala interna: in tal caso, le scale si 

contraddistinguono con la lettera maiuscola (A,B,C, ecc.), in senso orario, vale a dire da sinistra verso destra 

rispetto all’entrata esterna dell’edificio, rivolti verso l’interno. 

 

Il  PIANO si utilizza solo nel caso di edifici con più unità immobiliari e corrisponde al piano da cui si accede 

all’unità immobiliare; si contraddistingue con numero arabo (1, 2, 3, 4, ecc.); il piano terra si contraddistingue 

con T. 

 

L’INTERNO corrisponde ai vari appartamenti o unità abitative, e si contraddistingue con numero arabo (1, 2, 

3, 4, ecc.) assegnato in unica progressione, a partire dal piano terra, in senso orario; vale a dire da sinistra 

verso destra (rispetto all’entrata esterna dell’edificio, rivolti verso l’interno, al piano terra; rispetto alle scale, 

rivolti verso il pianerottolo con le scale alle spalle, ai piani superiori). 

 

Nel caso in cui sia presente anche la numerazione interna ( es. via Verdi 15 piano T interno 1 oppure via 

Zanardelli 20/A scala A piano 2 interno 4)  deve essere indicata la scala (solo se presente), il piano e 

l’interno altrimenti l’indirizzo è incompleto. 

 

Esempi 

 

Edificio a scala unica; 3 piani (t-1-2); 3 appartamenti per ogni piano: 

l’appartamento al piano terra, il terzo partendo da sinistra (o il primo partendo da destra) rispetto all’entrata 

esterna dell’edificio, rivolti verso l’interno, sarà contraddistinto dalla seguente numerazione interna: 

piano T interno 3 

 

l’appartamento al secondo piano, il primo partendo da sinistra (o il terzo partendo da destra) rispetto alle 

scale, rivolti verso il pianerottolo, sarà contraddistinto dalla seguente numerazione interna: 

piano 2 interno 7 

 

Edificio con 2 scale interne; per ogni scala 4 piani (t-1-2-3); per ogni scala, nessun appartamento al piano 

terra, 4 appartamenti per ogni piano superiore: 

l’appartamento della scala a sinistra rispetto all’entrata esterna dell’edificio, rivolti verso l’interno, al primo 

piano, il terzo partendo da sinistra rispetto alle scale, rivolti verso il pianerottolo, sarà contraddistinto dalla 

seguente numerazione interna: 

scala A piano 1 interno 3 

 

l’appartamento della scala a destra rispetto all’entrata esterna dell’edificio, rivolti verso l’interno, al terzo 

piano, il quarto partendo da sinistra rispetto alle scale, rivolti verso il pianerottolo, sarà contraddistinto dalla 

seguente numerazione interna: 



scala B piano 3 interno 12 

 

Riassumendo: 

 

• L’indirizzo della singola unità immobiliare è formato solo dalla numerazione esterna 

• L’indirizzo dell’edificio con più unità immobiliari è formato sia dalla numerazione esterna cha da 

quella interna 

• L’esponente si indica esclusivamente con una lettera maiuscola dell’alfabeto italiano 

• Il piano terra si indica con T 

• Nel caso di numerazione interna devono essere indicati scala (se presente) piano ed interno. 

 

 

 

 


